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Le difficoltà delle categorie analizzate dopo lo stop delle elezioni di comrner•cialisti e ingegneri

Ordini, rappresentanza    in cri s i
Professionisti sospesi tra urne rinviate e dimiss ion i  deivertici

Pagina a cura
DI MICHELE DAMIANI

appresentanza pro-
fessionale in crisi.
Tra elezioni rinvia-
te, dimissioni e liti-

gi interni, consigli e ordini
di categoria, sia nazionali
che locali, hanno riscontra-
to negli ultimi tempi molte
difficoltà, soprattutto per
quanto riguarda i vertici.
Sullo sfondo, intanto, lo svi-
luppo delle elezioni da re-
moto e il caso delle quote di
genere, che potrebbe porta-
re a ulteriori criticità
nell'immediato futuro.
Le elezioni sospese.

Proprio le quote di genere
sono la motivazione princi-
pale del rinvio di due torna-
te elettorali, quelle dei com-
mercialisti e degli ingegne-
ri. Per i primi, la situazione
è ancora più complicata: le
elezioni degli ordini locali si
dovevano svolgere infatti a
ottobre 2020, mentre il Con-
siglio nazionale doveva es-
sere rinnovato nel gennaio
2021. Non era previsto il vo-
to da remoto, quindi i com-
mercialisti si sarebbero do-
vuti recare fisicamente ai
seggi per esprimere la loro
preferenza. L'aumento dei
contagi e le nuove restrizio-
ni decise dal governo hanno
portato a un rinvio delle da-
te, in modo da permettere
al Consiglio di adottare un
altro regolamento che con-
templasse il voto a distan-
za. Le nuove regole furono
stilate dal Cndcec e appro-
vate dal Ministero della giu-
stizia; tutto sembrava quin-
di pronto per le elezioni, ma
il 18 dicembre arrivò un
nuovo stop, tramite l'ordi-
nanza del Tar Lazio n.
07323/2020 che accoglieva
il ricorso presentato da una
commercialista che rileva-
va, appunto, il mancato ri-
spetto delle quote di genere
nel regolamento approvato
dal dicastero allora guidato
da Alfonso Bonafede. Si è
dovuto attendere fino ad
aprile per avere la pronun-
cia definitiva dei giudici am-
ministrativi; elezioni annul-
late e necessità di adottare
un nuovo regolamento da

parte del Cndcec che garan-
tisse il rispetto delle quote
di genere. Le regole furono
quindi rinnovate dal Consi-
glio e il 4 giugno fu approva-
ta la delibera con le nuove
date delle elezioni, fissate
per 1'11 e il 12 ottobre 2021.
Dopo oltre 6 mesi, quindi,

tutto sembrava ancora una
volta risolto. La scorsa setti-
mana, tuttavia, un altro ri-
corso ha portato a un ulte-
riore rinvio delle elezioni; il
commercialista Felice Ru-
scetta, infatti, ha contesta-

to la non legittimità del
Consiglio nazionale a deli-
berare la data delle elezio-
ni. Secondo Ruscetta, il
Consiglio attualmente in ca-
rica sarebbe automatica-
mente decaduto a partire
dal 10 aprile di quest'anno
e, di conseguenza, qualsiasi
atto preso dopo quella data
non avrebbe valore, compre-
sa la delibera con cui sono
state fissate le date delle
elezioni. Nuovo stop, quin-
di, al voto, in attesa
dell'udienza fissata per il
12 ottobre.
Anche gli ingegneri si sono
scontrati con il mancato ri-
spetto delle quote di gene-
re: lo scorso 9 settembre, il
Tar Lazio ha infatti sospeso
le elezioni di categoria sulla
base del ricorso presentato
dall'ordine degli ingegneri
della provincia di Roma. La
decisione è arrivata proprio
a ridosso delle procedure
elettorali, visto che gli ordi-
ni locali avrebbero dovuto
fissare le date entro il 16 set-
tembre e le votazioni si sa-
rebbero dovute chiudere en-
tro ottobre. Ora sarà neces-
sario attendere almeno fino
al 20 ottobre per l'udienza
di merito del Tar. Nel caso
venisse replicato quanto
successo ai commercialisti,
e quindi il tribunale ammi-
nistrativo accogliesse defi-
nitivamente il ricorso, il
Consiglio nazionale degli in-
gegneri dovrà produrre un
nuovo regolamento che con-
tenga norme che permetta-
no il rispetto delle quote di
genere.
Le elezioni di commerciali-
sti e ingegneri, quindi, sono
state rinviate per la stessa

causa, ovvero la mancanza
di una norma che garantis-
se la presenza di una quota
femminile all'interno delle
liste elettorali. E' plausibile
pensare che una sorte simi-
le possa toccare a tutte quel-
le categorie che, nei prossi-
mi anni, andranno a elezio-
ni (si veda tabella in pagina
per il riepilogo). Nel caso
non fossero adeguati i rego-
lamenti elettorali da parte
dei Consigli nazionali, si po-
trebbe ripetere quanto già
visto quest'anno, con ricor-
si e sentenze di tribunali
amministrativi. Il tutto con
i tempi lunghi che contrad-
distinguono le elezioni pro-
fessionali: basti pensare
all'ultimo caso delle elezio-
ni del consiglio dell'ordine
degli avvocati di Latina: ini-
zialmente previste per il 13
e il 14 ottobre, a causa
dell'eccessivo carico di lavo-
ro della Corte di assise, scel-
ta come seggio elettorale, la
tornata elettorale è stata
spostata. Le nuove date? Il
30 e il 31 marzo, dopo cin-
que mesi.
Dimissioni e cambi al

vertice. Se commercialisti
e ingegneri hanno le loro dif-
ficoltà con le prossime ele-
zioni, altre categorie ne
hanno avute invece con gli
attuali vertici in carica. So-
no tre i consigli nazionali
che hanno visto avvicenda-
menti dei presidenti in que-
sto mandato: avvocati, no-
tai e periti industriali. Il
Consiglio nazionale foren-
se, in particolare, ha affron-
tato una vicenda molto com-
plessa che ha diviso il mon-
do dell'avvocatura italiana
in questi anni. Tutto è parti-
to con la ormai famosa sen-
tenza della Cassazione
32781 del 19 dicembre del
2018 che stabiliva la valen-
za retroattiva del limite
massimo di due mandati co-
me presidente di un Coa
(consiglio dell'ordine degli
avvocati). In sostanza, l'or-
dinamento professionale fo-
rense (legge 247/2012) sta-
bilisce un limite massimo
di due mandati consecutivi
per i consiglieri degli ordini
locali e per quelli del Cnf. Il
limite è ribadito anche nel-

la cosiddetta legge Falanga
(legge 113/2017). L'applica-
zione del vincolo, tuttavia,
è stata interpretata in modi
diversi: c'è chi infatti soste-
neva che il calcolo dovesse
partire dall'entrata in vigo-
re dell'ordinamento foren-
se e che quindi i mandati
precedenti al 2012 non rien-
trassero nel computo. Tra
questi, anche l'ex presiden-
te del Cnf Andrea Masche-
rin, in carica dal 2010, che
si era infatti presentato al-
le elezioni di fine 2018, svol-
te proprio a cavallo con la
sentenza della Cassazione,
venendo rieletto presiden-
te. La sentenza dei giudici
del Palazzaccio faceva rife-
rimento alla situazione dei
consigli degli ordini locali,
senza citare espressamen-
te il Cnf. Dopo due anni di ri-
corsi e di altre sentenze, dal-
la Corte costituzionale al
tribunale di Roma, nel mar-
zo 2020 Mascherin fu sospe-
so e al suo posto andò l'allo-
ra vicepresidente Maria
Masi, attualmente in cari-
ca. Le dimissioni ufficiali di
Mascherin sono arrivate a
luglio di quest'anno.
Anche l'altra categoria lega-
ta alla giustizia, quella dei
notai, ha visto un cambio al
vertice in questo mandato
(2019-2022). L'ex presiden-
te Cesare Felice Giuliani si
è infatti dimesso a fine
2020 dopo il rinvio a giudi-
zio con l'accusa di abuso
d'ufficio e concussione. Al
suo posto, quest'anno, è su-
bentrata Valentina Ruber-
telli, prima donna a capo
della categoria. Le prossi-
me elezioni per il rinnovo
del Consiglio del notariato
sono in programma per il
prossimo anno.
Cambio al vertice, infine,
anche per i periti industria-
li. L'ex presidente del Consi-
glio nazionale di categoria
Claudio Guasco, eletto nel
2018, è stato sostituito
dall'attuale presidente Gio-
vanni Esposito, che rimar-
rà in carica fino al 2023.
La prossima categoria al vo-
to, come detto, sarà quella
dei notai, con le elezioni fis-
sate per il 2022. Poi, tocche-
rà ad avvocati e consulenti
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del lavoro, nei 2023, così co- i12024, previsti i rinnovi di tri. Al 2026 arrivano invece è stato rinnovato quest'an-
me i periti industriali. Per medici, infermieri e geome- gli architetti, il cui consiglio no.

La situazione delle elezioni degli ordini

Elezioni attualmente sospese, dovevano svolgersi
Commercialisti originariamente a ottobre 2020. II Consiglio nazionale

ha una durata di quattro anni

Ingegneri

Notai

Avvocati

Elezioni attualmente sospese, dovevano svolgersi
entro ottobre di quest'anno. Il Consiglio nazionale
ha una durata di cinque anni

Il Consiglio nazionale ha una durata di tre anni e il
rinnovo è previsto per il 2022. Quest'anno Valentina
Rubertelli ha preso il posto di Cesare Felice Giuliani,
eletto presidente nel 2019

Il Consiglio nazionale ha una durata di quattro anni
e il rinnovo è previsto tra dicembre 2022 e marzo
2023. Nel 2020 Maria Masi ha preso il posto di An-
drea Mascherin, eletto presidente nel 2019

Consulenti del lavoro 
II Consiglio nazionale ha una durata di tre anni e il
rinnovo è previsto per il 2023

Periti industriali

Medici

Infermieri

Geometri

Architetti

Il Consiglio nazionale ha una durata di cinque anni e
il rinnovo è previsto per il 2023. Nel 2020 Giovanni
Esposito ha preso il posto di Claudio Guasco, eletto
presidente nel 2018

Il Consiglio nazionale ha una durata di quattro anni
e il rinnovo è previsto per il 2024

Il Consiglio nazionale ha una durata di quattro anni
e il rinnovo è previsto per il 2024

Il Consiglio nazionale ha una durata di cinque anni e
il rinnovo è previsto per il 2024

Il Consiglio nazionale ha una durata di cinque anni e
il rinnovo è previsto per il 2026
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